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La grave crisi dell'amministrazione comunale 
• * 

Napoli: nuovo rinviò per 
la «giunta d'emergenza » 
Ieri sera una lunga serie di riunioni della DC che tenta di trarre solo formalmente le 
conseguenze di una politica fallimentare - Si continua a non parlare dei programmi 

- v 

Dalla nostra redazione 
'» NAPOLI, 8. i 

Più agitata di una giorna
ta in borsa è stata oggi l'al
talena delle « azioni ». ora In 
ascesa, ora in ribasso, dei va
ri candidati democristiani al
la carica di sindaco, mentre 
di tanto in tanto riaffiorava 
la proposta di riconferma del 
dimissionarlo Gerardo De Mi
chele per poi essere sommer
sa e riemergere ancora nel
l'affanno delle trattative a 
poche ore dall'inizio della se
duta del Consiglio comunale, 
che è cominciata con la pro
secuzione del dibattito aper
tosi venerdì sera sulle dimis
sioni della giunta. 

D'altro canto solo nella se

rata si ò riunito 11 comitato 
direttivo del P8I, convocato 
precedentemente per sabato e 
poi rinviato, sicché si è de
terminato un «surplace» tra 
1 vari partiti di centrosini
stra, l'uno in attesa delle de
cisioni dell'altro; , da tutto 
questo è dipeso l'ulteriore 
rinvio della soluzione della 
crisi. Infatti, si è deciso di 
riconvocare solo giovedì o 
venerdì prossimo il Consiglio 
comunale. 

Le vicende delle ultime ore 
danno una misura del clima. 
che regna nella DC. Fino a 
sabato veniva data per cer
ta la riconferma del sindaco 
De Michele. Una sua estro
missione avrebbe potuto dar 
luogo a varie e contrastanti 

A CHI E' SERVITO 
IL «SUPERPADRINO» 

A tu per tu col vibrione, 
la « grande stampa » del 
Nord (quotidiana e periodica) 
si è sforzata di andare un po' 
più a fondo nelle cose di Na
poli. Ha « scoperto » così le 
cifre del sottosviluppo e i 
mille mestieri di centinaia di 
migliaia di persone che ne 
vivono, ma ha scoperto anche 
il clientelismo, i metodi di 
gestione del potere che gli 
esponenti locali del partito di 
maggioranza hanno instaura
to a Napoli. Ha « scoperto » 
infine la famiglia Gava. 

Chi di noi potrebbe gioire 
vedendo scrivere oggi, cose 
che da anni, da vent'anni e 
più. noi denunciamo? Pren
diamo atto con soddisfazione, 
dunque, che questi giornali si 
siano decisi a rendere edotti 
i loro lettori sui leaders della 
DC napoletana e su quanto 
soffocante sia per la città la 
ragnatela del potere tessuta 
da uomini come i Gava, pa
dre e figli. > -

Ma queste « scoperte » — 
che, se fossero riferite nella 
loro interezza, avrebbero solo 
il difetto di essere Jardive — 
suonano; ancora troppo false, 
hanno ancora tutto il sapore 
di una ricerca d'alibi per col
pe e correità che questi gior
nali avvertono molto vicine, 
le cui radici, cioè, sono anche 
al di sopra del 4L parallelo. 
Addirittura si rivela il tenta
tivo di ribaltare il discorso 
per scuotersi di dosso respon
sabilità che si sentono incom
benti per riversarle su una 
città, Napoli, col proposito di 
bollarla davanti all'opinione 
pubblica nazionale, come per 
dire: una città che esprime 
una classe dirigente che lia 
per leader un Gava non me
rita comprensione, meglio 
non perderci tempo e danaro. 

E' questo che affiora, per 
esempio, da quanto ha scritto 
l'altro giorno II Corriere della 
Sera. «In città diverse — af
ferma il quotidiano milanese 
— Gava si sarebbe scontrato, | scitato tra le 
prima o poi. con altre forze, i letane; grazie 

scritta dal Corriere fin là do
ve ne incomincia invece il de
clino — di Antonio Gava si 
sviluppò proprio negli anni 
in cui fu compiuta, con il so
stegno delia «grande stam
pa », la spartizione di ruoli 
tra classe dirigente del Nord 
e del Sud: al notabilato poli
tico meridionale veniva la
sciato quello di elargire man
ce guadagnandone il rafforza
mene del proprio sistema 
clientelare, mentre il grosso 
capitale settentrionale aveva 
mano libera concentrando nel 
« triangolo » (fino alla conge
stione) anche le risorse uma
ne emarginate dal Sud. 

E quando per portare avan
ti questo disegno occorse che 
a Napoli la DC si alleasse con 
la destra, come nel '54, racco
gliendo l'eredità di Lauro, e 
aprisse le porte, uno dopo lo 
altro, negli anni successivi, 
agli uomini di destra che per 
opportunismo — non per con
versioni ideologiche — lascia
vano la a flotta », i Gava non 
dovettero certo scontrarsi con 
gli « illuminati » industriali 
citati dal Corriere, e neanche 
con Fanfani. ma dagli uni e 
dall'altro ebbero l'avallo. 

L'unica ferma, inflessibile 
opposizione è venuta sempre, 
dal PCI, la cui denuncia ~~ 
come abbiamo tante volte ri
sposto a chi. come questi 
stessi giornali, ci accusava 
di « personalizzare » gli attac
chi alla DC — colpiva anche 
sul piano morale il sistema 
di potere dei Gava in quanto 
funzionale ad una politica, a 
delle scelte, che oggi, anche 
alla luce delle conseguenze 
del colera vengono da ogni 
parte messe sotto accusa, to 
si voglia o no. 

E se adesso si può parlare 
di parabola discendente di 
Gava non è certo merito di 
chi viene a fare delle « sco
perte » a metà, ma di quella 
dura, costante lotta che i co
munisti hanno condotto e su-

mnsse napo-
ad essa le 

contraddizioni a livello re
gionale tra • le correnti d.c. 

a Milano con la Pirelli o con 
la Falk, a Torino con la Fiat. 
a Genova con gli armatori. In 
altre città ci sarebbero state 
barriere operaie pronte a con
trastargli il passo. A Napoli { re all'obiettivo di diventare il 
di __tutto questo non esiste | « padrone» in Campania, con 

interpretazlonl: • secondo al
cuni sarebbe stato un regalo 
a Gava. che di solito, nei mo
menti difficili, ha sempre sca- ' 
ricato sui sindaci di Napoli 
come capri espiatori delle re-L 

sponsabilità delle situazioni 
precarie determinate dalla 
sua politica; secondo altri, al 
contrario, mantenere De Mi
chele In piedi avrebbe con
sentito a Gava di continuare 
a pilotare un suo uomo al 
comune proprio nel momento 
in cui egli sarebhe in disgra
zia . presso il . segretario na-_ 
zionale. ' ' « 

Ma non cambiare il sinda
co, nel momento in cui la 
città chiede che qualcuno pa
ghi per l'inefficienza e per gli 
scandali e che non si tratti 
di personaggi di secondo pia
no. quale credibilità avrebbe 
garantito alla nuova ammini
strazione? Anche nella cor
rente dorotea, riunitasi nello 
studio di Antonio Gava, si fa ' 
dunque strada, nella giornata 
di domenica, l'ipotesi di una 
sostituzione. Con chi? I do-
rotei fanno i nomi del capo
gruppo, Mario Forte, già 
creatura di Gava, poi suo ne
mico e infine nuovamente 
suo fedelissimo; ma Gava non 
si fida e poi Forte è reduce ' 
da una recente sconfitta: 
nella crisi di luglio non era 
riuscito a diventare ossesso- -
re. Altro nome: Bruno Mila
nesi, assessore alla program
mazione urbanistica. Ma è il 
N. 2 dell'amministrazione di
missionaria: se un cambia
mento si vuol fare egli non 
dovrebbe essere neanche ri
confermato assessore. Intan
to, si fa strada la candidatu
ra di Giovanni Principe, co
lombiano. gradito alle sini
stre de e al PSI, ma 1 doro-
tei. che non lo accettano han
no un argomento da > avan
zare: è stato sindaco per 4 
anni - prima di De Michele, 
non è certo un «uomo nuovo». 

Questi nomi rimbalzano nel
le riunioni e negli * incontri 
socialisti. La corrente manci-
niana insiste nel sostenere 
che si tratta di «affari della 
DC» e che al PSI spetta solo 
decidere se partecipare o non 
alla Giunta (e i manciniani 
sono contrari). 

La corrente di maggioranza 
(De Martino) insiste Invece 
sulla formula di una «giunta 
di emergenza ». una formula 
che significhi apertura al con
tributo critico in positivo di 
tutte le forze popolari pre
senti in Consiglio ad una for
mazione pur sempre di centro 
sinistra. 

Su che cosa, però, ci si deve 

nulla »... 
Certo. Antonio Gava (è di 

lui che si parla come a II su-
perpadrino del regno di Na
poli») non si è scontralo con 
i Pirelli, con i Falk, con gli 
Agnelli, non perchè questi in 
realtà a Napoli non vi fosse
ro, ma perchè questi, anche 
da Milano o da Torino, erano f collezione del suo giornale. 
con lui; e così con Gava. e non 
contro Gava, si sono trovali j 
armatori (una specie che pur- , 
troppo non vegeta solo a Ge
nova) come quello che ri- ' 
$ponde al nome di Achille» 
Lauro. La resistibile ascesa — i 
troppo sommariamente de- > 

Bomba SAM 

contro una 
sezione del PCI 

a Milano 
;. \ ; .* =7 . MILANO, 8 

Con un nuovo attentato di
namitardo contro una sede 
del PCI si sono rifatte vive a 

a W M w%r W I I I w w i Milano le famigerate SAM. 
sono"espìóse drammaiìc'amen- j Alle 2,10 della notte fra sa-
te, grazie ad essa Anto- P a t o « domenica, una bomba 
ilio Gava ha dovuto rinuncia- I e e s P l o s a sull ingresso della 

sezione « Dal Pozzo » in via 
Aleardo Aleardi n. 8. La for
tissima deflagrazione ha cau
sato panico tra gii abitanti 
della zona sorpresi nel sonno. 
Del fatto è stata subito avver
tita la questura che ha invia
to sul posto agenti della «vo
lante» e della squadra politi
ca. Numerosi compagni e de
mocratici sono subito accor
si alla sede colpita. Lo scop
pio ha causato tra l'altro un 
foro di 40 centimetri nella 
saracinesca. 

Sul marchio fascista della 
impresa non possono esservi 
dubbi: sul posto sono stati 
trovati volantini delle solite 
squadra d'azione Mussolini. 

la conquista della carica di 
presidente regionale, ed ora 
deve mollare la presa, che a-
veva ancora ben salda, sul Co
mune del Capoluogo. Né è 
senza significalo che chi vo
glia scrivere ciò che ha scrit
to su Gava possa attingere ad 
una sola fonte: il PCI e la 

Non è finita, certo, si dice 
che è più facile debellare il 
bacillo Ogogawa che il ba
cillo Gava: contro questo non 
ci si vaccina con una iniezio
ne di belle parole 

Ennio Simeone 

La giunta di centro sinistra dimissionaria da oltre tre mesi 

Iniziative del PCI a Milano 
per sbloccare la crisi al Comune 

Il gruppo comunista ha chiesto formalmente la convocazione del Consiglio 
entro il 16 ottobre . Scontro all'interno della maggioranza sul piano rego

latore, trasporti, decentramento, antifascismo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 8. 

Il consiglio comunale di Mi
lano, tenuto forzatamente a 
domicilio dal 13 luglio, gior
no in cui furono accettate al
l'unanimità le dimissioni del 
sindaco e della giunta di cen
tro-sinistra, dovrà essere con
vocato entro il 16 ottobre. Il 
capogruppo del PCI e quello 
del PLI hanno consegnato al 
sindaco le 20 firme del consi
glieri comunisti e le nove fir
me dei consiglieri liberali che 

i naturale, della crisi che tra- j Durante le trattative, che 
; vaglia il comune di Milano e non hanno approdato ad al 
; che si trascina da oltre tre I cun avvicendamento tra le 
| mesi bloccando qualsiasi atti- diverse forze politiche, il PRI 
j vita amministrativa. { ha mantenuto posizioni for-
: i: centrosinistra tripartito i temente^ antlsodahste 

milanese è stato fatto saltare ' ¥ " rfcr" 

misurare, se non su un pro
gramma? E invece proprio di 
programma ' non ' si parla • e 
senza un programma la DC si 
è presentata alla stretta fina
le delle trattative a distanza, 
al momento dell'inizio della 
seduta consiliare. 

. Nelle condizioni di Napoli 
è questo il grosso problema. Il 
compagno Geremicca ne a-
veva fatto nel suo Intervento 
al consiglio comunale il punto 
centrale, indicando le tre con
dizioni del PCI per una svol
ta nel governo della città: un 
rinnovamento di volontà poli
tica e programmatica, un cam
biamento di uomini e metodi, 
l'impostazione di una verten
za di massa per un mutamen
to di indirizzo nella politica 
governativa verso il Mezzo
giorno rapportata alla doman
da più acuta di lavoro e di 
servizi sociali. • ' r 

Le forze per determinare 
una > svolta in • tal senso esi
stono nel consiglio comunale. 
La destra obietta: ma se non 
si sono manifestate finora è 
segno che non esistono, quin
di si < vada a nuove elezioni. 
Al contrarlo le scelte compiu
te finora dalla DC hanno fat
to in modo che quelle forze 
non abbiano trovato un - ter
reno di azione comune. Per 
loro conto i comunisti hanno 
svolto 11 loro ruolo ed oggi 
se vi è una domanda popo
lare di svolta democratica e 
se a questa domanda anche 
vasti settori della maggioran
za sentono di dover dare una 
risposta immediata ciò dipen
de dalla forza con cui 11 PCI 
ha riproposto il discorso del 
rapporto tra le masse e gli 
istituti elettivi. 

,-\ V '* Aperta a Roma l'assemblea della Lega per le autonomie ed i poteri locali 
J. ,* i ' • i • — • - , -

L'IMPEGNO DI REGIONI E COMUNI 
PER IL SUD ED IL BILANCIO STATALE 

» ¥ -> *\ ift 
Criticate le proposte del governo che mirano a mantenere in piedi l'attuale struttura dell'intervento pubblico nel Mez
zogiorno - Chiesto l'adeguamento dei fondi destinati alle Regioni - La relazione di De Sabbata e l'intervento di Fanti 

Promosso dal presidenti delle assemblee 

Un convegno a Firenze 
sulla finanza regionale 
Saranno discusse le proposte di riforma - La 
conferenza stampa del compagno Gabbuggiani 

/ » . » *.t 

. . . .., : t >* FIRENZE, 8. , 
Venerdì ' prossimo si apre 

al palazzo dei congressi il 
convegno nazionale. sul te
ma « Stato attuale della fi
nanza regionale e linee di ri
forma » al quale partecipa
no delegazioni di tutte le re
gioni italiane, rappresentanti 
delle forze regionalistiche e 
delle autonomie locali, del 
Parlamento, del governo del 
sindacati. 

Le finalità e le caratteri
stiche di questo convegno so
no state illustrate stamani 
dal presidente della Regione 
Toscana, compagno Gabbug
giani, 11 quale ha sottolineato 
come tale iniziativa costitui
sca l'occasione per un ampio 
e positivo confronto politico 
del movimento regionalista 
con il governo, nel momento 
in cui sta per aprirsi il di
battito sul bilancio dello Sta
to che. come è noto, conser
va una struttura centralistica 
lesiva delle autonomie locali 
e regionali. 

II convegno non si limiterà 
. tuttavia al problema - della 
revisione del bilancio dello 
Stato, ma intende elaborare 
una piattaforma politica per 
la ripresa della battaglia re
gionalista e per la riforma 
dello Stato, che non può es
sere più disattesa. 

Il convegno sarà aperto dal 
saluto del presidente della 
giunta regionale toscana La-
gorlo. e dalla relazione intro
duttiva di Gabbuggiani, a 
nome del presidenti delle re
gioni d'Italia. Seguiranno le 
relazioni di Livio Paladin sui 
« Fondamenti costituzionali 
della finanza regionale ». di 
Andrea Orsi Battaglini e Do
menico Sorace, su « Finanza 
regionale e programmazione » 
di Ugo De Siervo e Roberto 
Zaccaria su «La finanza del
le regioni a statuto speciale », 
di Giorgio Pastori su « Finan
za regionale ed autonomie lo
cali » e di Antonio Pedone 
su « Aspetti di politica eco
nomica ». 

Anche per la Lega naziona
le per le autonomie ed 1 po
teri locali, Mezzogiorno e bi
lancio statale (con 1 connessi 
problemi di riforma della fi
nanza pubblica) sono i due 
terreni qualificanti della Ini* 
ziativa e della mobilitazione, 
nonché dì verifica della vo
lontà complessiva del gover
no di muoversi in modo ra
dicalmente diverso rispetto 
alle esperienze passate, in 
particolare a quelle del cen
trodestra. Attorno a queste 
due questioni è. infatti, ruo
tata ieri mattina la relazione 
Introduttiva con la quale 11 se
gretario generale De Sabbata 
ha aperto l lavori della VIII 
assemblea nazionale: ed attor
no a queste due questioni ha 
ruotato il dibattito ohe si con
cluderà nella mattinata di 
Ocra) or» 1 -

Il punto di partenza è sta
to la sottolineatura del mu
tato clima politico e del con
tributo che anche 11 sistema 
delle autonomie (comuni, pro
vince e Regioni) ha dato alla 
lotta per la caduta del go
verno Andreottl: ora le forze 
autonomiste — ha detto De 
Sabbata — in collegamento 
con le forze politiche e socia
li. devono continuare la loro 
battaglia perché le dichiara
zioni siano tradotte in atto; 
sia suDerato il distacco, già 
avvertibile tra le dichiarazio
ni ed il comDortamento. E lo 
siano appunto, innanzitutto, 
sulle due ricordate questioni: 
Mezzogiorno e bilancio stata
le. Mezzogiorno, dunque: a 
questo proposito De Sabbata 
ha ricordato come, in partico
lare alla luce delle dramma-

Verso la fine dei « cento giorni » del gabinetto Rumor 

DCTPSI e PSDI discutono 
sull'esperienza di governo 

La polemica sì concentra sugli indirizzi di politica economica - L'on. Granelli sollecita la 
iniziativa della sinistra democristiana - Un discorso del socialista Cicchino - Riunita la Di
rezione socialdemocratica: Orlandi cerca di giustificarsi dopo gli attacchi di Saragat 

da destra per volontà della 
DC cittadina (dominata dal
le varie fazioni della destra 
d o alla vigilia di alcune im
portanti deliberazioni non gra
dite alle forze economiche 
che speculano sulla citta e a 
settori oltranzisti del partito 
di maggioranza > coinvolti in 

La DC — con l'autorevole 
appoggio, si dice, del segreta
rio nazionale — insiste sul 
quadripartito, il PSI ha pre
sentato un suo documento 
programmatico per una ri
presa delle trattative a quat
tro. Nella confusione genera
le alcuni punti restano chia
ri: lo scontro all'Interno del 

chiedono a termini di legge la t scandali amministrativi su cui 
convocazione del consiglio per è intervenuta anche la magi 

Per il governo, la settimana 
che si è appena iniziata sarà 
caratterizzata dalla questione 
delle pensioni (o meglio, dal
la trattativa con i sindacati 
sulla difesa dei redditi più 
bassi). La «stretta» che si 
verificherà intorno a * questi 
problemi avrà, ovviamente, nu
merosi riflessi all'interno del
la coalizione governativa e 
dei partiti che la compongono. 
Le polemiche sviluppatesi in 
questi giorni, del resto, sull'im
postazione del bilancio dello 
Stato per il 74. in seguito alla 
pubblicazione del famoso co
municato critico dei gruppi 
parlamentari del PSI. testimo
niano la mancanza di un chia
ro indirizzo unitario del go
verno in materia di politica 
economica. Il « vertice » qua
dripartito richiesto da La Mal
fa si farà solo in un secondo 
tempo; ma non si tratta tanto 
di questo: occorrerà vedere 
nei fatti — bilancio, pensioni, 
caro-vita —. e non nella solita 
trafila dei conciliaboli a quat
tro. quali scelte emergeranno 
realmente. 

Nel PSI si continua a di
scutere. appunto, di politica 
economica. Fabrizio Cicchitto. 
responsabile della stampa e 
propaganda nazionale, lombar-
diano. ha affermato ieri che 
gli orientamenti prevalenti nei 
gruppi parlamentari socialisti 
debbono ora tradursi « in con
crete iniziative politiche ». « Il 
PSI — ha soggiunto — può 
accettare una politica di au
sterità a condizione che essa 
si traduca visibilmente in un 
attacco alle posizioni di ren
dita e di spreco e nel concreto 
impegno per lo sviluppo degli 
investimenti produttivi e per 
le riforme. A tull'oggi — ha 
affermato Cicchitto — la linea 
del governo è stala invece di 
segno opposto rispetto a quel
la connessione fra riforme e 
sviluppo su cui si è impegna
lo il PSI ». Secondo l'esponen
te socialista, il PSI *deve ri
trovare un suo spazio di inizia
tiva politica concreta, conte
stando le linee deiratluale po
litica economica e chiedendo
ne il mutamento e allargando 
nuovamente la sua tematica 
sui "nodi" dei diritti civili. 
della riforma della RAI-TV. 
della democratizzazione dei 

j corpi separali dello Stalo e 
aprendo una riflessione sulla 

I prospettiva strategica*. La 
; corrente che fa capo all'ono-
i revole Mancini si riunirà in 
: -settimana prossima, mentre 
1 anche altre componenti socia-
| liste si stanno preparando alla 

riunione del Comitato centra
le. prevista per la fine del 

| mese. 

La riflessione sulle prime 
esperienze del nuovo governo 

gnazioni per recare a tutto il 
Partito, nell'interpretazione di
namica dell'intesa di Palazzo 
Giustiniani, un contributo di 
qualificante spinta politica ». 
Anche nella DC. dunque, si 
sente la necessità di un mag
giore sforzo da parte delle 
forze progressiste dell'attuale 
maggioranza di governo: si 
tratta di costruire, secondo 
il sottosegretario Granelli. 
« una nuova DC quale pre
messa di quel diverso centro
sinistra che non può non in
contrare rilevanti difficoltà ». 

Nel PSDI la situazione è 
tutt'altro che tranquilla. Dopo 
l'attacco di Saragat al duo 
Tanassi-Orlandi. e dopo le ri
correnti sortite polemiche di 
Ferri e Romita, è palese lo 
stato di disagio esistente al 
« vertice ». Ieri sera si è riu
nita la Direzione del Partito. 
che proseguirà oggi i suoi la
vori. La relazione di Orlandi 
è stata oltremodo sfuggente su 

quasi tutte le questioni affron
tate. Il segretario del PSDI 
si è limitato a giudicare «in 
complesso positivi» i provve
dimenti finora adottati dal 
governo. Ha poi rinverdito la 
vecchia polemica socialdemo
cratica sulle Giunte locali, so
stenendo la tesi antidemocra
tica secondo la quale la for
mazione degli organi elettivi 
locali dovrebbe rispondere non 
a un principio di autonomia. 
ma alla disciplina che dovreb
be essere dettata dall'alto nel 
corso di.riunioni quadriparti
te. < Orlandi ha detto anche 
di non ritenere maturo un 
« vertice » dei partiti ' di 
centro sinistra. « L'episodio 
del documento emesso • dai 
gruppi parlamentari del PSI 
— ha soggiunto — riba
disce l'esigenza e l'opportuni
tà dell'incontro, ma non ne 
sollecita in modo particolare 

l'urgenza, tenuto conto che 
non si dovrà procedere alla 
registrazione di stati d'animo 
ma alla delineazione di con
crete direttrici di intervento ». 
Il segretario socialdemocrati
co ha poi cercato di difende
re la propria gestione del 
Partito dalle accuse (anzi, dal
le «condanne») del senatore 
Saragat. Ha detto che tutte 
le critiche dovranno essere 
vagliate nel PSDI. non fuori, 
altrimenti si finirà per «ar
recare danno al Partito». Sa-* 
ragat dovrebbe parlare oggi. 

Presso il ministero del Bi
lancio si è svolta Ieri una 
riunione sui problemi agrico
li della CEE. Vi hanno preso 
parte i tre ministri finanzia
ri. 11 ministro dell'Agricoltura 
Ferrari Aggradi, il governa
tore della Banca d'Italia Carli 
e l'ambasciatore Guazzaroni 

C. f. 

Per la modifica dei « provvedimenti urgenti » 

Ieri é iniziato compatto 
lo sciopero negli Atenei 

E' cominciata la « Settimana di lotta » nelle Università - Astensione dal 
lavoro in tutte le sedi - Manifestazioni e assemblee con grande affluenza 

di insegnanti, docenti, personale 

. i . " • 
Ieri è cominciata in tutte 

le Università la «Settimana 
di lotta» indetta dai sinda
cati confederali del persona
le docente e non docente del
l'Università e dal Comitato*. 
Nazionale Universitaria La 

agitazione è stata Indetta per 
ottenere in sede parlamenta
re la modifica del decreto 
legge sui provvedimenti vi
genti per l'Università e per 
l'avvio di una reale riforma 

Decine e decine di assem 

'.si.. 

H18 ottobre in sciopero i 
lavoratori dei quotidiani 
Inizia oggi l'indagine conoscitiva del Parlamento 

sui problemi dell'informazione 

procedere alla nomina del 
sindaco e degli assessori. Se
condo la legge, infatti, la 
giunta è obbligata a convoca
re il consiglio entro dieci 
giorni se c'è la richiesta di 
almeno un terzo dei consi
glieri. 

All'iniziativa di provocare 
la riunione del consiglio i co
munisti sono giunti per cer
care uno sbocco, nella sede 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convo
cata per mtrcoltdl fO alle 
era 17. 

stratura. Obiettivo della crisi 
aperta da destra era e resta 
quello di spostare l'asse del
l' amministrazione in > senso 
conservatore sul terreno am
ministrativo e su posizioni di 
falso agnosticismo di fronte 
alla battaglia politica, parti
colarmente acuta a Milano. 
per Isolare le forze eversive 
fasciste. 
' In * quest'azione la DC ha 
trovato l'alleanza del repub
blicani che avevano rotto col 
centrosinistra nel 1971 e che 
sono stati invitati a parteci
pare alla trattativa per la ri
composizione di un centrosi
nistra « organico ». 

centro-sinistra avviene su pro
blemi molto concreti come il . .- . . , ^^ T1 
regolamento edilizio il piano ! ^ ^ ™ c h f I * ^ , , * 1 , £ 
regolatore, i trasporti, I Do natore Fanfani, con i suoi ul-

Uno sciopero nazionale dei 
laboratori dei quotidiani e delle 
agenzie di statura impedirà la 
uscita di tutti i giornali il 18 ot
tobre: Io ha deciso ieri il comi
tato nazionale del settore, ade-

terl degli organi del decen
tramento oltre che sulla scel
ta politica di antifascismo at
tivo. 

DI questo discuterà il con
siglio comunale che la giun
ta è obbligata a convocare 
entro dieci giorni. 

timi discorsi, ha battuto es- rente alla Federazione FILP-

I sanatari comunisti sano 
tenuti ad estera presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
HA alla seduta dal mattina 
a dal pemeriMie di giovedì 
11 ad avtntualmanta alla se
duta successiva. 

senzialmente sul tasto della 
necessaria « coesione » del 
Partito. L'on. Granelli, della 
sinistra di Base, ha detto ieri 
che Y«incessante sforzo» del 
segretario della DC è «certo 
lodevole», ma esso tuttavia 
non può prescindere T da quel 

| serrato confronto politico in-
! fenio erte stenta invece a ri-
• prendere in un clima di im-
! produttivo timore reverenzia

le ». a La sinistra de — ha 
soggiunto Granelli — deve 
uscire nel suo insieme da im
potenze frutto di inutili di
visioni e di perii 

CGIL. Federlibro-CISL. FILAG-
UIL. L'agitazione è stata stabi
lita in segno di concreta soli
darietà con ì lavoratori del 
e Telegrafo > e della catena 
Monti, e in considerazione dei 
gravi problemi aperti in nume
rosi giornali. 

L'agitazione dei giornali della 
catena Monti, ha investito oggi 
la redazione del « Giornale 
d'Italia >. che è scesa in scio
pero insieme agli altri giornali 
del gruppo. 

Intanto, inizia oggi a Monte
citorio l'indagine parlamentare 

formazione in Italia a mezzo 
stampa. La commissione inter
ni della Camera ascolterà nella .„ wfc„_ 
prima audizione il presidente I zj0ni ed assemblee unitarie 

blee di facoltà si sono tenu
te in tutte le sedi, mentre 
rimaneva sospesa ogni attivi
tà. Nei prossimi giorni l'agi
tazione si intensificherà e ve
nerdì 12 entrerà in sciopero 
anche il - personale non do
cente. 

In particolare. Ieri pomerig
gio si è svolta a Firenze una 
manifestazione con la parteci
pazione delle altre categorie di 
lavoratori; mentre oggi e do
mani assemblee di Ateneo e 
di facoltà si terranno a Fer
rara. Napoli. Roma. Milano 
(al Politecnico), a Torino. Bo
logna. Cagliari. 

Per venerdì sono nuova
mente previste assemblee e 
manifestazioni in tutte le se
di. A "Roma si terrà un co
mizio in piazza della Minerva. 

La 'prima delle sei giorna
te di astensione dal lavoro è 
stata contrassegnata negli 
Atenei di Palermo. Catania e 
Messina da forti mani festa-

della Federazione degli editori 
e i componenti della giunta ese
cutiva della Federazione nazio
nale della stampa. Nel pomerig
gio saranno invece ascoltati i 
rappresentanti sindacali dei la
voratori tipografi aderenti alla 
CGIL, CISL. UIL. 

LfGGETf 

Rinascita 

svoltesi nei locali universita
ri ed aperte alla partecipa
zione dei partiti democratici 
invitati dai sindacati a espor
re le proprie posizioni in vi
sta della battaglia parlamen
tare. 

A Palermo, nell'Aula Magna 
della Facoltà di economia e 
commercio, gremita da cen
tinaia di professori, lavora
tori e studenti, hanno preso 
la parola i rappresentanti del 
sindacati confederali e del 
CNU. Il pieno sostegno del 
nostro partito alla piattafor
ma sindacale, è stato riba
dito dal compagno Mario 
Barcellona, deputato re-

' w ' A J u * / , J.A'.- 'X, 

tlche carenze ed Insufficienze 
denunciate dallo scoppio del
la epidemia colerica, nelle re
gioni del Sud sia maturata 
ancor più la richiesta di una 
politica di intervento che af
fronti finalmente 1 problemi 
dell'acqua, del suolo, delle 
strutture sanitarie, dei servizi 
civili. <f 

Non si tratta però solo di 
scelte nuove, ài contenuti nuo
vi, ma anche di una saldatura 
nuova con l soggetti che de
vono essere l protagonisti di 
queste scelte, il potere regio
nale e locale innanzitutto. E 
qui la critica della Lega alle 
più recenti misure annuncia
te dal governo per mantene-

're In piedi tutto l'appara
to burocratico, accentratoro. 
clientelare dell'intervento pub
blico nel Sud è stata molto 
netta e forte. De Sabbata ha 
respinto i commissari al pia
no annunciati dal ministro 
per il Mezzogiorno nonché 11 
mantenimento in piedi della 
attuale struttura della Cassa 
per II Mezzogiorno, afferman
do che. proprio sul terreno 
degli strumenti e delle scelte 
della politica per il Sud si 
compie « la verifica che lo 
sviluppo delle autonomie non 
è soltanto una formale modi
ficazione delle Istituzioni, ma 
rappresenta il mezzo per un 
mutamento effettivo delle 
condizioni di vita delle mas
se lavoratrici nel Mezzogior
no, come altrove ». 

Allo sviluppo delle autono
mie è strettamente legato 11 
discorso sul bilancio statale: 
e. proprio per questo, la va
lutazione che la Lega fa delle 
proposte che sostanziano il 
bilancio '74 nettamente nega
tiva. definendo quello del '74 
un bilancio che si rìoresenta 
«secondo gli schemi degli an
ni precedenti, senza che si 
avverta nel comDlesso che la 
struttura del potere pubblico 
è cambiata con la nascita del
le Regioni ». De Sabbata ha 
riproposto le richieste già 
emerse al recente convegno 
delPANCI a Viareggio e ba
sate sull'adeguamento desìi 
stanziamenti statali per i pia
ni reeionali di sviluppo (ap
pena 140 miliardi a fronte del 
1500 chiesti dalle Regioni) 
nonché oer 1 contributi SDC-
c'ali e Der il fondo comune. 
Ma si tratta — esli ha detto 
— di un ade«niamento ohe de
ve essere saldato ad « una re. 
visione rfpl bilancio, che in
dichi la t'MKiT?.!* ad un mu
tamento di indiriz7o per eli 
investimenti, oer la attività 
fiscale, e in genere oer I rao-
tjort! con la finanzi e l'eco
nomia»: In sostanza ad una 
revisione comnlessiva del bi
lancio ohe dia realmente v il 
&*n*n di una dim*»ns'onp nuo
va di ouesto ultimo, rome con-
d'y'nn* • effettiva di . decollo 
dei'e Reeionl. • • " , 

C'è stata — nHla relazione. 
on=i onmf» nel dfbn*tlto — um 
cnttoUn^tura co^tant": il di
sborso sul bilancio non è un 
fo*t/> t*n«*/»r».f»nntaW]p. TV» u n 
3ffa-o riolls t>̂ cr»nr>! h «1 «un
to di avvio di un cambiamen
to di indirizzo: la Indicazione 

ma de"a struttura Istituzio
nale. Su ouesto aso*»tto. ad 
psemnio. ha - t)fll"t.icolar'Tip«te 
insistito 11 mmoacmo F<*nti. 
nrpsidcTìto della giunta, reeio-
pale emiliana, eh*» e stato mio 
d»l Ttr«ml ad intaT•ven '̂''• nel 
dibattito, ieri mattina. Partia
mo porli ha detto, da un nun-
to di for?a nuale è la cosclen-
7H che o<r°:I non si DUO par
lar*» di rioresa produttiva, di 
«vilunoo e"nTiomfro. di nro-
bi*»mi d*»l M^TO^'omo s°n7a 
affrontar*». TJP"O S'*"««O temnn. 
i nrohiemi dell'assetto isW.u-
sinn»1*» nel suo comole^o. 
n»indi * TvnhlPmi • d°lle Pe
doni. TI di='*o'"=n rPffional'=t<i 
è ìicr'tn cioè dal'** cecoh*» d°l 
.*ot.tor'ali5»T,o o dello soectali. 
smn e ppllo stesso tampo evi
ta di cadpre in nubile, onno-
sfp. del psnrp^onalismo pro
prio perché appare s»»mnre 
più evìdf-ntp che. su Questio
ni rodali della vita del pae
se. lo Stato italiano non può 
assolvere 1 suoi comoit' sen
za basarsi sull'apporto deter
minante. sul ruo!o decisivo 
delle autonomie e delle Re
gioni. 

Fanti si è quindi richiamato 
al recente incontro che i pre
sidenti delle Regioni hanno 
avuto - con II presidente del 
consiglio Rumor, sottolinean
do come, sui problemi dell'or
dinamento regionale, il gover
no attuale abbia fatto regi
strare un significativo cam
biamento di tono rispetto al 
governo Andreotti. • nel cui 
confronti le regioni italiane 
scelsero la strada del rifiuto 
netto, della opposizione dura. 
Ma le Regioni, ha detto Fanti. 
hanno subito rivendicato che 
da questo cambiamento di to
no discendano immediata
mente, con urgenza, fatti con
creti, scelte chiare, indirizzi 
precisi per l'avvenire dell'in
tero paese. 

E questi fatti devono riguar
dare in primo luogo la modifi
ca sostanziale del bilancio sta
tale (anche come rottura di 
una determinata composizio
ne della spesa pubblica, fino
ra finalizzata ad un sistema 
clientelare e di potere, a sua 
volta causa ed effetto, assie
me, di una struttura statale 
accentrata e burocratica) e 
una nuova politica per il Sud 
(che postula immediatamente 
una revisione profonda degli 
attuali strumenti, Cassa per il 
Mezzogiorno in testa). 

La assemblea si conclude 
oggi. 

I. t. 

' i v 
r" L'assemblea 

di Perugia 
r> i l . " . - _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ 

Gli enti locali 

, dell'Umbria: 

maggiori entrate 

" per le spese 

- sociali 

Dal nostro corrispondente 
> • ' ^ , PERUGIA. I 

La ' richiesta di un nuovo 
meccanismo di sviluppo per 
superare la grave crisi eco
nomica e sociale del - Pae3e, 
non può essere disgiunta da 
quella di una articolazione 
democratica dello Stato attra
verso la realizzazione di un 
reale sistema di autonomie; 
perciò gli enti locali umbri 
confermano il loro impegno 
di mobilitazione e di lotta a 
fianco del movimento popola
re e democratico per una pro
fonda trasformazione dello 
Stato, in tutte le sue struttu
re. e chiedono, nel contem
po, precisi impegni al gover
no perchè ad essi vengano su
bito attribuiti pienezza di fat
tori legislativi e l mezzi fi
nanziari così come stabilisce 
la Costituzione: questa, in 
sintesi, la conclusione della 
terza assemblea dei sindaci e 
degli amministratori umbri. 
che, organizzata dalla Lega 
per le autonomie ed i poteri 
locali, si è svolta a Perugia 
presenti anche rappresentanti 
dei sindacati e delle forze so 
ciali democratiche. 

Le conclusioni del dibatti 
to sono raccolte In un docu 
mento approvato al termine 
dell'incontro. Il governo, se 
condo gli amministratori um
bri. può fin da ora dimo 
strare la propria volontà in
novativa. apportando « al bi
lancio dello stato per il 1974. 
le modifiche atte ad assidi 
rare alle Regioni e agli Enti 
locali adeguate disponibilità 
finanziarie che possano tra
dursi in espansione qualifica
ta della spesa sociale, riian 
ciando e ammodernando la 
spesa produttiva ». 

L'azione di rilancio econo 
mico del governo deve esse 
re imperniata, secondo i co 
munisti umbri, sulla «quali 
ficazione della spesa pubbli 
ca» e su di una reale prò 
grammazione democratica che 
«veda impegnato tutto il si 
stema delle autonomie ». Di 
qui la richiesta che nelle prò 
poste formulate dal governo 
per il Bilancio di previsto 
ne del 1974. « gli stanziarnen 
ti per le Regioni siano eleva 
ti alle somme, ripetutament" 
chieste dalle regioni stesse. d; 

1000-1500 miliardi annui ». 

I C. 

Rifardi 

nella attuazione 
della riforma 

del processo 
del lavoro 

Nessun atto è stato finora 
compiuto dal governo e da
gli uffici direttivi della ma
gistratura per dare attuazio
ne alla legge di riforma del 
« processo del lavoro ». 

Il nuovo «processo del la
voro». secondo la legge, en
trerà In vigore 90 giorni do
po la pubblicazione delln 
Gazzetta Ufficiale avvenuta 11 
16 settembre, cioè il 15 di
cembre. Fra queste due date. 
la legge prescrive che siano 
compiuti alcuni adempimen
ti necessari. 

Preoccupati di questa situa 
zione. l deputati comunisti 
hanno assunto una ferma ini
ziativa nei confronti del go
verno. chiedendo, in base al 
regolamento della Camera, che 
il ministro della Giustizia, en
tro pochi giorni, riferisca al
la Commissione G-ustizia di 
Montecitorio sugli ingiustifi
cati ritardi. 

Gli italiani 
residenti a Mosca 

sottoscrivono 
per « l'Unità » 

Alla sottoscrizione per « l'U
nità» ha voluto partecipare 
anche un gruppo di compagni 
italiani residenti a Mosca per 
motivi di studio o di lavoro. 
Complessivamente, sono stati 
raccolti 455 rubli (oltre 350 
mila lire), che sono stati con
segnati alla redazione mosco
vita del nostro giornale. 

Non è la prima volta che 
compagni italiani residenti • 
Mosca sottoscrivono per « l'U
nità»: lo scorso anno erano 
stati raccolti Z15 rubli. 

f r^^ 
ABBASSO 
L A F A M K 

mangiate pur« 
di tutto con 

orasiv 
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